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Libera riduzione dal Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche 
 
 

 
1. Gli organi collegiali della scuola garantiscono 
l'efficacia dell'autonomia delle istituzioni 
scolastiche nel quadro delle norme che ne 
definiscono competenze e composizione. 
 
 
 
 
 
 

 
2. Il dirigente scolastico (D.S.) esercita le funzioni di cui 
al decreto legislativo 6 marzo 1998, n. 59, nel rispetto 
delle competenze degli organi collegiali. 
 
 

 
 
 
 
3. I docenti hanno il compito e la responsabilità della 
progettazione e dell'attuazione del processo di 
insegnamento e di apprendimento. 
 
 

 
 
 
4. Il responsabile amministrativo (D.S.G.A.) assume funzioni di 
direzione dei servizi di segreteria nel quadro dell'unità di 
conduzione affidata al dirigente scolastico. 
 
 
 
 
Il personale della scuola, i genitori e gli studenti partecipano al processo di 
attuazione e sviluppo dell'autonomia assumendo le rispettive responsabilità. 
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Libera riduzione dall’ Art. 10 - Attribuzioni del consiglio di circolo o di istituto e della giunta esecutiva 
 
 

 
Il Consiglio di istituto elabora e adotta gli 
indirizzi generali e determina le forme di 
autofinanziamento. 
2. Esso delibera il bilancio preventivo e il 
conto consuntivo e dispone in ordine 
all'impiego dei mezzi finanziari per quanto 
concerne il funzionamento amministrativo e 
didattico del circolo o dell'istituto. 
3. Il Consiglio di istituto, fatte salve le 
competenze del collegio dei docenti e dei 

consigli di intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su 
proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la 
programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle 
disponibilità di bilancio, nelle materie indicate dall’art. 10 del Decreto 
Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 - Testo Unico delle disposizioni legislative 
in materia di istruzione 

 
Libera riduzione dal Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche 
 

Interventi del Consiglio di istituto nell'attività 
negoziale 
 
3. Nei casi specificamente individuati dal comma 
1, dell’art. 33 l'attività negoziale è subordinata alla 
previa deliberazione del Consiglio di istituto. In 
tali casi, il dirigente non può inoltre recedere, 
rinunciare o transigere se non previamente 
autorizzato dal Consiglio di istituto. In tutti gli altri 
casi, il dirigente ha il potere di recedere, 
rinunciare e transigere, qualora lo richieda 

l'interesse dell'istituzione scolastica. 
 

Art. 35 
1. Copia dei contratti e delle convenzioni conclusi con l'ordinaria contrattazione è 
messa a disposizione del Consiglio di istituto nella prima riunione utile ed affissa 
all'albo della scuola. 
2. Una relazione sull'attività negoziale svolta dal dirigente dell'istituzione scolastica 
è presentata alla prima riunione successiva del Consiglio di istituto. Il dirigente 
riferisce, nella stessa sede, sull'attuazione dei contratti e delle convenzioni. 
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Libera riduzione dal Decreto Legislativo 6 marzo 1998, n. 59 Disciplina della qualifica 
dirigenziale dei capi di istituto delle istituzioni scolastiche autonome, a norma 
dell'art.21, c.16, della legge 15 marzo 1997, n.59 

 
 
 

1. I dirigenti scolastici rispondono in ordine ai risultati  
 
2. Il dirigente scolastico  
- assicura la gestione unitaria dell'istituzione,  
- ne ha la legale rappresentanza,  
- è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del 

servizio.  
 
Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente 
scolastico autonomi poteri  
- di direzione,  
- di coordinamento, 
- di valorizzazione delle risorse umane. 
 
In particolare il dirigente scolastico  
- organizza l'attività scolastica secondo criteri  
• di efficienza  
• di efficacia formative  
- è titolare delle relazioni sindacali. 
 

3. Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2 il dirigente scolastico promuove gli 
interventi  
- per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, 

professionali, sociali ed economiche del territorio,  
- per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e 

innovazione metodologico-didattica,  
- per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie  
- per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni. 
 

4. Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente 
l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale. 
 

5. Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il dirigente può 
avvalersi di docenti da lui individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti, ed 
è coadiuvato dal responsabile amministrativo, che sovrintende, con autonomia operativa, 
nell'ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai servizi 
amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione scolastica, coordinando il relativo 
personale. 
 
6. Il dirigente presenta periodicamente al consiglio di circolo o al consiglio di istituto 
motivata relazione sulla direzione e il coordinamento dell'attività formativa, organizzativa e 
amministrativa al fine di garantire la più ampia informazione e un efficace raccordo per 
l'esercizio delle competenze degli organi della istituzione scolastica. 
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Testo integrale dal CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO relativo al personale del comparto scuola per il 
quadriennio normativo 2002\2005 –  ART.  24 

 
FUNZIONE DOCENTE 

 
1. La funzione docente, realizza il processo di insegnamento/apprendimento volto a 
promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base 
delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e 
gradi dell'istruzione. 
2. La funzione docente si fonda sull’autonomia culturale e professionale dei docenti; 
essa si esplica nelle attività individuali e collegiali e nella partecipazione alle attività di 
aggiornamento e formazione in servizio.  
3. In attuazione dell’autonomia scolastica i docenti, nelle attività collegiali, elaborano, 
attuano e verificano, per gli aspetti pedagogico – didattici, il piano dell’offerta formativa, 
adattandone l’articolazione alle differenziate esigenze degli alunni e tenendo conto del 
contesto socio - economico di riferimento. 
 
 

 

Piano dell'offerta formativa 
Libera riduzione dal Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

 
1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di 
tutte le sue componenti, il Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il 
documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e 
progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 
curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le 

singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 
 
2. Il Piano dell'offerta formativa riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 
economico della realtà locale 
 
3. Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti  
� sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di 
gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto,  
� tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni 
anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti.  
Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto. 
 
4. Ai fini di cui al comma 2 il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli Enti 
locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul 
territorio. 


